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Timai effer opinione 
Ben' Fondata Illuftrifs. 
e Reuerendifs. Signo- 
re , di chi volle far'apparir'al 
publico , qualche parto del 
fuo ingegno 9 il procurar - 
d'efporlo fotto la tutela di 
Per fonaggio* che fofle , e per 
lachiarc^a delfangue, e per, 
le qualità de'coftumi > e de' 
beni di Fortuna, e molto più 
per lettere qualificato , affine 
d'efimerfi dall^cen^'dc' 
Maleuoli h , Per tanto' y do? , 
i. , A a ucn- 
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uendp far* campeggiare nell'- 
ampio Teatro del Mondo* 

m ■ . . , ,, , ^ 

vn nuouo carattere , ò lette- 
ra non più vfata , per tor via 
vn'abufo nello fcriuere , c 
molto più nel pronunciare 
nella noftra lingua italiana $ 
ho voluto anch'io feguiric 
fteiTe veftigià , tanto più foiv 
$ato , quanto , che sò che tal 
nou ita farà per ftu<f picare più 
d'vrio , fpintò' da liuore à 
cenfurarfa . Quindi ricohò- 
(tendo Io nelli' perfona ni' 
Vltf. niuftrifs. , non folo le 
già predette , ma molto pm 
nobili prérogatiue 9 confida-', 
tó^èirihnatà benignità di 
Illuftrifs.e Reucrendifs. 



qual 
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qual so ) che per genio natio* 
non folo non rigetre $ ma 
abbraccia * ed accoglie chi rk 
corre al fuo patrocinio , e 
molto più chi cerca propor- 
re , ò pur crede propor cófa à 
prò dcllaRepublica literariaj 
prendo ardire di efporre la 
mia NEOGRAMMALO* 

GIÀ al pùbblico v fotto gli 
feliciflimi aufpicij delllllur 
ftrifs. fuo Nome-, nè fi ione* 
ua ad altri dedicarla , che à 
V.S. Illuftrifs e Reucrehdifs. 
cpnae quella , che ièmprc fi 
mira intenta à beneficio de 
Letterati , onde fotto l'om- 
bra del fuoNome fon'ficuro, 
che ella ritrouerà l'Afilo^do- 
r A 3 ue 
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iie potrà fcherir ; tfi dalle infi- 
die delle lingue malediche , i- 
nimiche giurate della Verità > 
propria di chi lì preggiò del 
bel titolo di Letterato,e d'ef- 
fer'f eguace delle Virtù, quali 
fempre mai ebbero ficuro ri* 
couero appreflb niluftrifs. 
Cafa CiampinijNó mi lafcia 
métire(per tacer ditutt'altro) 
la Nobilifsima Accademia 
Phy fico-mathematica di tan 
ti iublimi ingegni * che en- 
tro i nobili recinti dei fuoPa- 
laggio mirabilmente fiorifee 
con iftupore di tutto l'Vni* 
uerfo . Freno qui il corfo 
della mia penna, per non de- 
rogare al fuo merto > mentre 

\ mi 
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mi accorgo più tofto di fce- 
mare , che ingrandire . Con- 
doni per fine V. S. Illuftrifs. 
l'ardire > che prendo , e fi de- 
gni gradire quefta mia pie- 
ciolaefibi tione. 4 ? ftffeffé> in 
fegnp di querdefiderio , che 
hò di effere annouerato nel 
nupaerQrde'fqoi Serui,8fc con 
augurarle l'auge d ogni feli- 
cità 5 riuerente con intlìinar- 
raiie ixagio le mani* ,4i<:afc 
1$ ix. Settembre 1^85. 
Di V.S.Ù1. ac RcWendifs. 

* 

Deuotifsimo Scruti ore 
Gio: Francefco Padani . 

< 
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DELLA 



NVOV A LET TERA 

\ r <■ ' . . 

■ / * * • >■% x 

V 

• i # • % , » . ^ 

, Inteodptta da 

GIO: FRANCESCO PARLA Ni 

Romano * " ' 



Et dalmedemo propofca all'Ac- 
cadete ie de Letterati contro 
VÀbuCò della lettera 

Km 

O* beniffimo^oon ha du* 
bio, che non mancherà* 

chi firaffi lecito tacciar* 
mi,, a di troppa temerità , ò di 
fuperbia , ed ambjttone , fti- 

perauentura,chehab- 
W voluto addotjrinafc ,vn Età 
cosi dotta, e preferiuer' regole 
-:."ìì A j a'Let- 
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1 Nefigrammalogia 
alletterati ; ma con pace di 
qucfti cali dico , non cflcr mia 
ambinone » ò precentione di 
far'ciò > ma folamence hò pre- 
tefo di manifeftare a , Pofterivn > 
abufeforfi nVhora>ò nò auuer* 
tito nello fcriuere» e molto più 
nel pronunciare^ ò pare fé au« 
uertito » non perà pienamente 
manifestato > e però feguita- 
to.Lafcio in ciò libero ognVno 
fegua quel parere > che più gli 
piace ed aggrada . Tutcauia^ , 
non è però fuori del lecitocene 
Io poffa feguire il mio, fen?a^ 
pregiudicare ad alcuno . L'a- 
bufo dunque > di che incendo 
parlarle manifeftare àPofteri, 
«dà colpio, che fan profeflio- 
ne di politia di linguale di prcu 
nuncia>ed imparticolare nello 
fcriuere è quello , nel quale fi 
cade fteq-uWetòente nel ter* 
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uh ci del Z. in molte voci doue 
non fi douerebbe . Ed in vero 
Io non sò capire > come d&_, 
Letterati 5 ed Erudirle Colóro > 
ehe fan'profeflione di ftar'sù la 
policia dello fcriuere ed ifqui- 
fitec^a di pronunciare non fi 
faccia ribellione all'abufiua, & 
mala pronuncia data al z. ina 
quefte voci Bellezza» Vaghez- 
za,Gentilezza (mi farò per fio- 
ra lecito di fcriuerle anch'io coi 
z. per farnù intendere ) Con* 
tezza» CertezzajNozzejPrez- 
zo> difprezzo. Zappa, Zollo > 
pazzo » ed Infinite altre fi mi li ; 
ftupifeo & non fo capire, dico 
come nelle Accademie de Let. 
terati>ed Eruditi non vi fia (la- 
to i chi habbia conofeiuto » 
cercato di . rimediare airabufo 
del Z. nelle predette voci> non 
eflèndo quella la fua propria, e 

A 6 Ger, 
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4 * Nwpammabgià 
germana* pronuncia Vocale y 
come à chi farà feria? e ma tu mi 
rifleflionc > chiara» e manifefla^ 
rnenceapparirà » non effèitttó 
quello ilfuono vocale di tallee 
tera s ma benfi di altra» fulgo- 
ra noo cfmofeaira » ne manife* 
{tata» eden do il proprio fuona 
vocale»e vera pronuncia del z± 
folatnente in quefte voci Don- 
zella» Amazzone» Azurro» Ze- 
Jo» Orizonte » Garzone» Dòz-. 
zinale » Razzo » ed altre limili 
voci : òrjde come ognfvnori- 
flettendo.puol'conofcere > che 
la pronuncia del z. nelle voci 
Bellezza Vaghezza &c. è al^is- 
fiua e malamente attribuita à 
detta lettera,cfTendotó propria 
fua pronuncia folo neHe voci * 
Donzella Amazzone &c. Da 
quefto ne fegue l'abufodi dare 
due proauncic » e fuoni total- 
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mente diuerfi , quantunque ài-' 
quanto fra loro fbmiglianti V . 
come fi vede in quefte dud» 
voci: Garzone re Tenzone» 
nella prima delle quali la prò* 
nnneia ed il fuono vocale è 
proprio del z.^ nella'fécon<3a-> 
è totalmente diuerfo , e variai 
caperò abufiuo > Al che facen* 
do riflefllone > andai per molto 
tempo Inueftigando d'ondo 
ciò procede (Te > e m'auiddi j 
fucceder' ciò , per difetto Idi 
lettera > che habbia quel fuono 
con le vocali -per non-effer nel 
K noftro Alfabeto!) che fe vi foflfe 
apprefTo i tofeani tal letterali 
che hauefle quel fuono r cho 
abufiuamentc habiamo dato al 
z. certamente che quefte Paro- 
le : Pazzo> pczzo> pozzo pwzw 
20 non fi fcriuerebbono col a 
come fi è fin'hora fatto, mà per 

non 
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6 NeogrammaUgta 

non eflerui tal' lettera : però et 
abufiamo del z. Chepoifijno 

due le pronuncie > e fuoni vo» 
cali > che diamo al z* è chiaro > 1 
e (Tendo ciò controia naturai 
delle altre Ietterei tolte dell' 
noftio Alfabeto , noneflendo- 
uene mefib» che habbia dvtu 
fuoni » e due pronuncie > ma^ 
bensì ciafeheduna di effe hà 
vna fola pronuncia > e Giono* 
per lo quale fi differcntia > e fi 
difttngue fpccificamence dalle 
akre tutte s folo in ciò è Ango- 
lare iLz; che ne hà due>vno fuo 
proprio come nelle voci Ama- 
zone Donzella &c. & l'altro 
abufiwo^ e non fuo > che gli fi 
dagràtis nelle voci ; Bellezza) 

Teaaorifc &c.;iauucnendo ciò 
come diffi per difetto di lette- 
la ancor non conofeiuta» e non 
*fata> che habbia quella voca- 
le 
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B't G.R? ariani . f 
le pronuncia» che diamo abufi- 
uamente a! z. nelle dette voci 
Bellezza tenzone &c. In oltre» 



che fiano due le pronuncie 3 vha 
propria > de l'altra abufiua : o 
più chiaro che la luce del Sole» 
& fi fcuopre in quefto , che fe 
io diceffi per cagione di eflem- 
pioiCe/àre ha bauto mezzo maz* 
zo di fiori* ouero piò chiara- 
mente s'o diceffi : A me mi è 

toccato Me^zo Vero toezzo>cioè 

maruro > doue apertamente fi 
rauuifa la diuerfità del Tuono > 
& pronuncia del z. in ambe- 
due le voci mezzo » pofeia che 
nella prima voce mezzo » cho 
fignifica metà : fi pronuncia il 
z. conforme la fua propria > e 
vera pronuncia» e fuono ; raaJ 
nella feconda voce mezzo cioè 
me^o che fignifica maturoxo- 
me fi feorge chiaramente il 

fuO- xX) 



* Neogrammatogia 

fiiQno , e la pronuncia del z. 
non dà lei propri* , e vero:ma 
benfi improprio, falfo, ed abu- 
fiuoioode apertamente fi cono- 
fecefae ad vna fteflà lettera & 
fi danno due varie pronuncici 
e Tuoni , hora propria, come in 
Rozzo , e Razzo ; ed hora fai- 
fa, impropria , & abufiua co- 
me in Pazzo , e Pozzo. 

Ne mi fi dica che in quelle 
voci : mezzo pero mezzo net- 
voce mezzo cioo 

maturo ciò proceda dallaccen. 
to 7 della vocale E. pronunciata 
cQtfip fi conofee , perché Io ri? 
fpondo , che ciò non proviene 
dall'accento della vocale E.che 
fecqia idiuerfamente promm T 
dare il z. ; ma ciò prouienc 
dall'abufadel z. come fi cono- 
fee nelle due dittioni Razzo, 
& Pazzo,cd *nche nelle voci ; 

Ama- 




rai • 
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Ama zone» e Canzona, doueit 
fempre frapofto tra le Voca- 
li A & 0 5 & nulla di meno non 
ferua mai la ftefla '» ma varia» e 
diuerfa pronuncia» e fuonojho- 
ra feruando il proprio come in 
Amazooe » e Razzo > e Mez* 
zch cioè metà 5 ed hora pronun- 
ciandoli abufiuamente co fuo- 

no non douuto : in Canzona^ 
Pazzo & mezzo > o fia mec^a 
cioè maturo . E non è quello 
vn'abnfo affai bruttiamo nel- 
la noftra lingua > ed in Coloro» 
che fi piccano di pulitamente 
fcriuerc , e pronunciare ? dare 
ad vnà ftcffa lettera due fuoni 
fcora proprio»ed bora abu/iuo? 
ina non è merauiglia auuenen- 
ilo ciò»per nd*flèr fiata ifìn'ho- 
rà»palefata edinfiememente ìy* 
lata lettera che habia il fuono, 
che diamo al prefente mala*' 
- : mcn- 
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io neàgtàfnmaìogin 

mente al z. nelle voci; Canno- 
na , Bellezza , Auuezso, prez- 
zo Se fimili , che fe vi fotte ; 
non caderelfirao in tale abufo . 
Ne mi fi dica da tal Vno > che 
voglia fare dell'Ariftarco > che 
Io voglio andare cercando il 
pelo nell'olio, & che tal'abufo, 
è vnarainutia,chenon feruced 
è,ò dinamo, òpure di poco 
moiri ento>e rilieuo, & che ciò 
poco importa. Perche io rifpó- 
do i quefio tale, che fe la cofa 
è coiì come cflb dice : parche 
dunque fpeflb alla giornata fi 
va riformando tutta via lo feri, 
ucrc * e le pronuncie era Lette- 
rati ì quantunque fijno cofe di 
poco rilieuo, come fi vede neh 
la riforma fatta della lettera H 
tralafciata a'noflri tempi nel* 
le voci;Honore,habile> herba.* 
humore,e fimili)& anche del T 

pof- 
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Di G.RParlawé n ÌV • 
pofto auanti la vocale I.in qué- 
ste voci : Douitiofo precipiti*, 
&c. doue non più il T. : ma il 
Z fi fcriue in fua vece , corno 
più fotto diremo,daI che ne le. 
guono le varie opinioni tra gli 
Scrittori , ed il non accordarfi i 
tra loro>potche come alla gior* 
nata fi vede;altri fcriuono que. 
fìe voci» Vitio pretiofo peripe- 
tie lettione ambinone dìuortio 
prccipitio, filmili col t, co* 
me veramente fi deuejaltri poi 
poco accorti à mio parere,non 
fi curano di cadere nelFabufo 
del z. mutano il t fcriuendo col 
2. Vizio preziofo precipizio 
lezzione, ambizione, diuorzio 
peripezie bruttiffimo vitio già 
vfato da gli antichi ne'fecoli 
andati come fi rauuifa chiara- 
mente ne'Ioro ferirti • ma per- 
che fù conofeiuto per vitio, ed <~ 

abu- >u-- 



12 Heogrammalogia. 

abufo del z. in dette voci fò 
con fano giudicio trai afe iato 
afFatto^ritenendo in dette voci 
il t & non il z. fcriuendo vino, 
e non vizio lettione > non lez- 
zione>ambitione 3 non ambizio- 
ne > per non cadere nel brut* 
tiflimo vi tio » & abufo del z» 
Ma tutto che detto abufo del z 
vfandolo in vece del t? quando 
fi poneauanti la vocale i. tutto 
che dico foffe appretto gli An- 
tichi : tutta via fu tralasciato , 
& giacque per gran tempo , & 
luftri fepolto nell'oblio di mo- 
do 9 che non fi fcriueua più vi- 
zio > ambizione ; ma vi tio am- 
binone &c. , come fi deue iru 
realtà fecondo me 5 fcriuero » 
nondimeno da pochi anni in_> 
qua fu riuangata l'opinione de 
gli Antichi da vno Scrittore 
moderno da Noftri Tempi il 

di- 
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DiG.F.Partari . H 
dicui nome piacemì di tacere , 
per degni rifpettì > fi anche per 
elfermi fiato Maeftro di Sacra 
Theologia,quale per l'eminen- 
za della dottrina 9 meritò de- 
gnamente il titolo di letterato» 
% riuangando queftì di nouo l'o- 
pinione » già per tanto tempo 
fepolta nell'oblio ; introduce 
di bel nono $ù le Srampe Tabu- 
io detz. in vece del t auaati i. ; 
nelle Parole Douitiofo vitia 
lettione eruditione precipitici 
& fìmil 'hc leuando da efle , & 
dall' altre fimili il t, ponendo 
in fua vece il 7. fcnuendo;Do- 
uiziofo Vizio lezzione» erudi- 
zione precipizio» & fece co ra- 
pante fu le Stampe kirdue To- 
mettj di materia per altro eru-, 
àka$ e Sacra il detto abufadel 
z. in vero fecondo me troppq; 
brutto > il quale vifto da Mo- 

der- 

_ Digitized by Google 



»4 Nctgrammalogia 
derni per acquiftarfi anch'eli il 
titolo di letterati cominciato* 
no i guifx di pecore ( fen^a»» 
punto confiderare Tabofo; à 
(altare anch'elfi tutti con l'imi- 
tarlovQuindi è che fi è tuttavia 
introdotto detto abufo» fcriué- ' 
doanch'cffi vizio precipizio > 
&cJn vece di vino precipito » 
&c il che fi è fatto quafi vni* 
uerfale>ftimando lamagior par 
te>non poter efter'ammefto neh 
Catalogo de'Letterati > e net 
Rolo de? Virtuofi>fc non fegu 
taua detto modp di fcmiero y 
tuttoché ibflc ytk bruttiffimo 
errore à chi bene feria > e ma- 
turamente io confiderà . £ ben 
vero però > che molti fi fono 
ritrattati > conofcendo molto 
bene cffcr ciò mai fatto» porro 
itss. in tal luogo non eligendo.» 
* lo la pronuncia>cd il fuono vo- 
cale 
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DiG.F.Paria»$ . xj 4 
:alc di detta lectera>Iaonde do* 
ic prima mandarono alle Sta- 
pe opere con detto abufo ;po- 
fcia conofeiuto l'errore per nó 
cadere nella taccia d' ignoran- 
ti han dato alle Stampe opere 
fen^a detto abufo fcriuendo no 
più vizio lezzione precipizio : 
ma benfi > come veramente fi 
deue fcriuere Vitio, lettiono» 
precipitio non volendo più: 

Ire centra confrìemiam » cono* 

feiuto l'errore, che fi commec- 
teua. Ed in vero quando vid« 
di alle Stampe fimiPabufo-* non 
feppi capire » perche cagiono 
Ciò fi fotte introdotto , & ciò fi 
imita/Te da'M òdef ni 3 peraltro 
Eruditi ; e comiftunicata la.» 

^ ^ ^^^^^ 

mia intentione con alcuni per 
altro Letterati > echc fi picca- 
uano d'eruditione , & ftar fu la 

politia dello fcriuere s & dell' 



%6 Méegr&tmàbgla 
ortografia mi rifpofero i cìm 
ciò faccuana^ìpjerchc costar 
refia Letterati <k:noM tempi. 

jUtri por m'a^poxtàtiaiiQ» qut> 
ila ragioni che la tetterà T> a- 
uanti la vocale ii'fcoo ptoolc 
«cr la pronunciaci 2. irfa di tè 
non diuerfa da. quella » chv 
l'habbit in: quelle >vqci: Antico 

euniolQgia, continuo > & fimi-, 
li , e chepeeò eravn; tìbufo il 
pronunciarla rpcfn 91 . Gonfeflò 

il vero , che fi>fpefi pcr r airord 

trouai effefe qjiella ragion*»* 

affai friuolfc(ifo9i&i& ed è& 

conca » ftante ; che fticbbs fra* 

che vn tacciare i Latini,che cat4 

inente fcriuono A & pronuncia* 

no.Dunque diffiìo i latini fasta 

gn'horà fatto > e/anno male* 

fcriuerc » e pronunciai abili- 

nen- 
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DrG.F.1>arla»i • 17 / 
nentia, pretium, pra?cipitium, 
- diuitiae, & altre Cimili % dòuo 
non coi z. mà col t> come fcri- 
uono ? Il tacciare in ciò i Lati* 
ni fcriuendo vitium K e non vi- 
zium,c in vero gran temerità , 
eflendo effi Tempre flati aceu- 
ratiffimiy e nello fcriuere , o 
pronwiciare.Se dunque i Lati- 
nismo forcati à dire»che han* 
fttto,e fanfbene à fcriuere , o 

pronunciare:vkiuòbdiuit!^Ve. 
neriae &c. col t. , e non col z. 

•4 

dunque ne viene per manifefta 
confeguen^a che i Moderni ha 
fatto y e fanno tutta via malo 
à fcriuere col z+ , e non col t. 
nelle voci vizio, c non vitio , 
ozio , e non ótio &c~ Che poi 
il t, auanti la vocale i. non ha- . 
bia la pronunciaci 91 : ; ma ti : 
dico, che ciò è falfo, ed è allu- 
cinatone di chi lo crede, per 

B che 

• * 
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1 8 Ntogrammalo^ia 
che è chiaro > che quando do- 
po il t pofeo auanci la vocale» 
i> feguendoui vn'altra vocale fi 
pronunci; per ti > e non $i per- 
che per pronunciarlo » per li 
come fi pronuncia in queftcj» 
voci ; antico» proteico s àcper- 
che per pronunciarlo per ci» vi 
andarebbe porto 1. H. in que- 
fta forma Vcnethia , precipi- 
thio 9 douithiofo , vithiofo &c. 
ma fen?a l'H. hà la pronuncia 
di zi > pigliando il z. abufiua- 
roente» & quello fuccede fem* 
pre> che dopo il t, & Vi » vi fe- 
guirà vna voca1e> come è chia* 
ro in quefte p .ole:Vitio > Ve- 
netia * otio , gratie, precipitio, 
& Amili* che con l'H. fra pofta 
tra il t. i> il t> perderebbe la 
pronuncia , il che viene ofler- i 
uato da'Latini nelle voci L*tt~ 
Ha fioìitinm mtintnm » nelle 

qua- 
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Di G.RP ariani l 19 'H 
quaJi,comefi vede chiaramen- 
cela prima fillaba ti, fi pronun* 
eia diuerfaraente > che nella»* 
feguence , eia ragione di ciò>è 
fiata dame accennata» percho 
nella voce Lirista contìncMia^» 
dopo il primo t> & i, non vi 
fegue vocale » però fi pronun- 
cia ti , e non ci> ouero 21 abufi- 
uamente prefo il 2. ma nell'al- 
tra fiilaba doue dopo il t > & 
i fegu* la vocale A> però noiu 
fi pronuncia iti ; ma ?i> & que- 
fto fqccede Tempre , che dopo 
Vi * fegue vna vocale ; vnfol 
cafo però eccettuato cioè qua», 
do auan ti il t, yi foflè la lette- 
ra S i perche in tal calò , non fi 
puoi prpiju$iciarc fe non per ti 
anche fegueadoui vna vocale , 
come nelle, voci ; Eucariftia^ » 
Aftiagc» Hoftia , è fingili non 
potendoli pronunciare altri- 

B 2 ixien- 
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ao NeogrAvimalogi a 
menti; Da tutto ciò chiara- 
mente appare > che la feconda 
fillabain queftc voci l^titia^ 
continentia fi pronuncia ti: ma 
la penùltima non fi puole pro- 
nunciare ci > ma $ > onero zi > 
conl'abufo dei z. perche fe fi 
volcffb,& douefle pronunciare 
per tivifi douerebbe ntfceflària 
mente,come fi è detto,por l'H* 
dicendo letithià Continenthia 
Il che fi vede manifeftamente 
pratticato da gli fteffi Latini,e 
da Greci, che quando voglio- 
no pronunciare per ti il t , con 
Ti, quando vi fegue vna voca- 
. le, in cai cafò fetifata,e pruden- 
temente vi frapongonò l'H,co- 
me fi rauuifa nelle Dittioni : 
Sympathia, Matthias » Cin- 
thia, Thiaras, Cofinthius, An- 
tipathia , Thien^us , e fimili : 
perche altrimenti , non direb- 
be 
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Di G. F. V ariani . 1 1 ) 5 
be Sympathia s ma fimpatia^. 
Mattia, come direbbejTcriucn- 
dòli, con Tabulo 'del z. Simpa* 
zia» Mazia> Corinzius,&c. on- 
de fi fcorge con quanta accu- 
ratezza fcriuono, e pronuncia* 
no i Latini ,. edi Greci, nona 
crouàdofi mai,che fi fijno abu* 
fati del 2. il che non fi fà daJ 
molti Moderni, che in vece di 
fcriuere lettione,vitio,douitio* 
fo , vogliono fcriuere bruttar*, 
mente lezz ione, vizio , douii 
2iofo, &c. abufandofi del 2. 
dandoli quel fuono , che in re- 
akà non hà , non effóndo pro- 
prio di tal Ietterai pure fi tro- 
ua chi quantunque mantfefta- 
mente conofea efferc errore-* , 
ed abufo bruttifSmo, tutta via 
lo vuole foflenere , paren- 
doli non effer nel numero de* 
Letterati, fe non fcriue vizio, 

B 3 kz 
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2 2 KeogrammalogÌA 
lezzione» douiziofo &c> e pe- 
rò Io (almeno appreflb di me 
Jafciando ognVno fegua quel* 
l'opinione > che più gli aggra- 
da ) per non abufarmi del z ; 
mi feruirò Tempre di quello 
carattere 5. nuouo> dico nuo- 
110 > perche non in vfo appref- 
foNoi Tofcani dandogli per 
rauucnire la pronuncia» e Tuo- 
no vocale 3 che fin'hora hò da- 
to abufiuamente al z. nelle vo- 
ci ; Bellezza» Penitenza» Ten- 
zone > Vaghezza > Nozzo 9 
prezzo > & fimili > fcriuendo 
più fenfara » e regolatamente 
col carattere nuouo Bellef ^tu% 
peniten£a>Ten$one Vagherà: 
No^e y pre^o &c. lafciando 
folamente Tvfo del z.nelle vo- 
ci doue realmente va vfato > 
come Garzone , Donzella.» > 

ii 

Amazzone > Orizonte>azzur- 

ro> 
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Di G.F.Parlani . 1$ l& 
ro , Zelante » &c. non eflen- 
douiiui abufo alcuno per ef- 
fcr' iui la fua propria» e germa- 
na pronuncia . 

Ne mi fi dica > che anche i 
Latini han pronunciato, e pro- 
nuncino la fillaba t], con Ji , 
anche quando gli fcgua la vo- 
cale per ti, apportandomi per 
auuentura le voci Antiochia^ , 
Amioehus , Antiopa > o altre 
fc pure ne fono,perche rifpoo- 





rti 







re > e non effer verfata nello 
lettere Greche » perochenon 
intenderebbe la forfa dello 
voci Greche > cornee Antio- 
chia pronunciandoli la fillaba 
ti per ti, tuttache vi fegua la^ 
vocale, o, e non ci, perche non 
intenderebbe, dico, che ciò 
prouiene dalla orooofitio 
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2 4 Neogrammalogia 
greca anti ) onde eflendola^, 
voce Antiochia > vna dittione 
comporta di due voci greche > 
e però i Latini non vi pofero 1* 
H. e ciò fanamente fecero per 
rkcnere> e non alterare la prò- 
pofitione greca anti> che pe- 
rò molto più accuratamente» 
perciò dimoftrare Cogliono 
j&aporre vno fpatio tra le due 
dette dittioni fcriuendo An- 
tiochia > e però non vi è ne*- 
cellàrio porui I H. 
. Chepoi dettd Àbnfo della 
lettera z, iia prouenuto dalia . 
- mancando Jifetto(come dif- 
fidi carattere^ lettera,che ha 
ueflè quella pronunciai c Tuo- 
no vocale» cheffn'hora hab- 
biamodaroabuiiaamente al z: 
oltre cheèchiato 9 emanife- 
fto à chi ipaffionatamente ben 
lo confiderà 3 tuttauia perla- 

feiar- 

* Digitized by Goog 



Di G'F.Parlani. 35 '7 
fctarmi meglio intendere , mi 
fia per meflb di fare vn hipote- 
fi,ò fuppofìtione>che dirvoglia 
moilche feruirà per meglio 
conofeere la neceflità , che hà 
la lingua noftra Italiana di in- 
trodurre lVfo della nuoua let- 
tera v ò carattere 9, con la pro- 
nuncia abufiua del 2. > la qual 
pronuncia à detto Carattere > 
o lettera nuoua 5 è propria 9 c 
vera . Supponiamo dunque, 
che in rerum natura per parlar 
fcolafticamcnte , ed appreso 
di noi, non vi fotte , ne ti ha- 
ueffe mai hauuto cognizione > 
e feotore della lettera , o Ca- 
rattere G 9 domando io.- in che 
modo fcriuereflimo: Angelo , 
Gelato, GugliemojGiroJamoj 
Gentiie^a > Giorno, Vergilio, 
Gigante , Ingcririi, Preggio, 
& altre infinite voci doues'v fa 

3 s il 
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i S Neógramm&logfa 
il G * certo è>che in cai contiti* 
genca hauereffimo la prooun- 
eia, e fuono vocale si del G ! 
ma non il carattere G . hot co- < 
me fare Aimo * Certo è > che 
in tal cafo la n eceffi tà ne co- j 
ftringerebbe à prender* quella 
lettera > ò charateere > che fi 
trouaflè apreflfo di noi » ed à 
noi cognito» ed in vfb> che più 
fi accoftaflc alla pronuncia del 
G. à noi ( come fi fuppone) in 
tutto» e per tutto incognito; & 
m'imagino > chefen^a dubic? 
farebbe» la lettera C. come, 
quella, che fi accoda al Tuono 
vocale» edalla pronuncia del 

G, pare più familiare ; editti i 
tal cafo alcerto ci feruircifima 
del C vitaiolo, non folo nel- 
le voci doue eflb propriamen- 
te va pofto, come il Cielo,Ca- 
iice , Celefte ; ma in oltre di 

più 
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più ncflle vociY doue hors vfia- 
mo il G. aH'horaà noi del tur» 
to incognito * e così fcriuerek 
fimo le fopradette voci , fot- 
uendo il G. ma pronun- 
ciando il G. dicendo ; Ancelo, 
Celato » Guglielmo > Cirola- 
mo» Cernitela» Qorno, Ver- 
cilio » Cicance, &c. dando pe- 
ro in effe vocila ftefla pronun- 
cia > e fuono vocale > che fio- 
ra diamo al G. pronunciando 
in cflè il C per G» fen£a > che 
ce ne accorge /limo» laonde \tl* 
inaùcdu tamente il Gin tal ca- 
fo ballerebbe da noi due pro- 
nunce vocali,lVna propria » e 
vera > quale hora hà nelle vo- 
ci Callo > Cenfura , Cielo , e 

Tal tra totalmente impropria^» 
ed in tutto abufiua nelle pre- 
dette voci Ancelo > Centikc- 
$a> CiroIamo»Vercilio> Cican- 

B e ce 
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2 8 Neogramtnaìogia 

te> &c. e di ciò> non ce ne ac- 
corgeremmo * per haucr il C. 
il Tuono quafi fomigliantcc fa- 
miliare al G, Quindi chi ac- 
cortofi dell'abufo del 'C. vo- 
lefTe in tal cafo manifeftare ta- 
le errore» & cosi ftrano abufo 
del C nelle voci,Cicante> Vir* 
cilio, &c. pronunciato, per la 
lettera G. non conofeiuta -> ai- 
certo ) che farebbe beffato de- 
ntò > e non farebbe Intefo ne 
riceuto nelle Accademie , co- 
me ignorante ? epurequefto 
tale direbbe il vero > e farebbe 
meriteuole di lode grandiffi- 
ma > & anche di benemerenza 
appo i Letterati > e Virruofi » 
come che più Tentato degli al- 
tri>conofcendo l'errore* cercai 
manifeftarlo acciò fi corregga 
da'Letterati proponédo il no- 
no Caratterere > cioè il G. non 

co* 

» • • 

Digitized by 



% :D$ G.V&dtkm ì. 29 
conofciuto, e però ognuno» 
douerebbe feguitarlo» ed imi- 
tare Pinfegnamento dato dal 
quel tale > non fcriuendo più 
Cicante, Ancelo, Veicilio, ma 
feriuendo col nouo carattere 
già manifestato, e propofto 9 
cioè G. dicendo Angelo , &c. 
Certo , che non vi è fxà. Vir- 
tuo&che non confeffi ciò efler 
la verità hauendo noi attuale 
cognitionc della lettera G>". 
Hor dunque » quefto è il cafo 
noftroin terminisi Per ùOtu 
hauernoi fin'hora hauutoco- 
gnitione di Carattere^ per dir 
meglio lettera à cui fi attribui- 
fca quel Tuono vocale 5 e pro- 
nuncia > che firi'hora ha hautò 
da Scrittori il z.nelle voci>Bel- 
lecca , Veccofo , Tenyone > 
Renitenca,difpencare>difprec- 
co, e firn ili > però non ème- 

raui- 

Digitized by Google 



$o Neogramm&ìogi& 

rauiglia fc abufandofi del z. fi 
è fin'hora fcritto; Bellezza^» 
Vczzofo y Tenzone , Reniten- 
za» difpenzare> difprezzo» &c* 
perche non hauendofi fin'ho- 
ra hauuto Contesi della no- 
ua lettera * e nouo carattere 
con quella pronuncia del z. a- 
bufiuo > e però non fe ne fona - 
malaccorti » òpure non vi è 
flato chi ne habbia hauuto pre~ 
mura di manifeftar detto abiK 
fo . Ma che hora » che da me 
fi manifefta > e fi propone vn^ 
nouo carattere» ò lettcra^come 
è quefta 9 à cui do la fteflà prò 
nuncia > e Tuono vocale » che fi 
è dato al z. abufiuamente nel- i 
le fopradette voci Belle^a^ > 
Ve?9ofo> Tendone* &c» ne ba- 
bia da riportare in vece di lo* 
de (quale perà > non ambifco) 
biafimo> ed in vece di imitato- 
ne 

» 
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Di G&Varkm. 3% 
ne per tralafciar detto abufo 
tutta via fi voglia perfeuerare 
in eflb 9 e conofciuta la verità: 
ciò non oftante> fi voglia più 
tofto dire il contrario ; e per 
non confettare candida > e fin* 
ceramente la verità li voglia»* 
andare contra il proprio detta- 
me > lafcio considerare ad 0- 
gn'uno, che è fenfato> e fi pie* 
ca di Virtuofo> fc ciò debba fa- 
re . Che fe poi per auuentura 
io mi allucinaffi in ciò : ftima- 
rei mia fomma fortunale ami- 
cheuolmente mi fi fuelafTe ì 
quattr'occhi > come fi fuol di- 
re > mi fi fuelaffè* dico» il con- 
trario » e mi facefie conofeere 
non e (Ter vero quel ciò, che da 
me fin'hora in quefio breue 
trattato hò cercato manifesta- 
re > pofeiache » gli ne rimarrei 
con eterne obligationi ♦ ■ 
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3 i Neogramma logia 
Ma che ftò à far delle hipo- 
tefi fe la cofa è fiata in pratti- 
ca ? Ne'fccolt trafandati > ^Ap- 
po effi Scrirtori anrichi * non^ 
vi era cogmtione della lettera 
X. onde in vece di effe fi vfaua 
la lettera S> radoppiata altri* 
buendoli il fuono però > è la 
pronuncia vocale , che hora-> 
diamo a!Px. laonde fcriueua- 
norAleffius, AlefTander,Araf- 
fc$i: Affioma , &c. pronuncian- 
do però la S> raddoppiata col 
fuono > e pronuncia deli'x, che 
in quei tempi era del tucto in- 
cognito > ma vedendo alcuni » 
che ciò era abufo, non dolen- 
do hauere vnà fteffa lettera > 
ed vno ftefTo carattere due fuo 
ni vepronuncie vocali diuerfi: 
però non raddoppiauano la S , 
* ma fcriucùano perCS.Alecsà- 
ier» Alccfius > Aracfes, Acfio- 

■ 
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ma , il che fi andaua accoftan* 
do in qualche modo alla pro- 
nuncia della lettera x. ma per-, 
che del; tutto ciò ne tampoco 
adeguaua > e fodisfaceuaral!«^ 
pronuncia s e che lo feriucrc 
con vna lettera > ò charattere r 
che non haucffe tal pronuncia» 
era vn abufo ; deliberarono i 
più fenfatiXetterati di quel*fc 
colo di rimediare à ciò > e de- 
c retarono di pigliare vn nouo 
carattere x- dandole» tal pro- 
nuncia ; e per l'auuenirc deli- 
berarono d'indi in, poi» come A 
fece di fcriuere» non più Akf- 
fander» ò Alecfander» ma Ale» 
xander > Alexius , Araxesy 
Axioma &c. e così fi iotroduf- 
fe > e f u po fta fra l'altre lettere 
del notilo Alfabeto la lette- 

* — 

, In oltre di più parimente». 
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34 Ht*gramm&Ugià 

non hauendo gli Antichi co» 
gnittone alcuna del 2. in vece 
di effa fcriueuano con due IC 
onde fi croua apprettò gli An- 
tichi in vece di patrizo mazt.* 
pitizo» ferino patriflo> malfiu» - 
pitiflò > pronunciando > però» 
quelle due $ s> col fuono » e 
pronuncia della lettera 2 > a ad 
effi affatto ignota > ma perche 

vi fò chi fi accorfe di tale abu- 
fo cercò rimediarui » & intro- 
duce il 2- prendendolo d*S 
Greci > fcriuendo patrizo > e 
non patrifso > il che ofseruato 
dà gli altri fìi imitato » & s'in- . 
traprefe k fcrraere col 2. & fìi 
collocata nel noftro Alfabeto 
nell- vicino luogo > come ylti- 
mamrùte vfata > quindi è> che 
./ ap- • 

a Come notò qui ut il lib.i.c. 4. A tu* 
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LiG.nParUtti. 35 1-t 
appo i Poeti nel Verfo> quelle 
due x. & 2. rendono la lillaba 
longa > come lettere doppie 
cioè la x» per cs > & la 2. per 
due fs. Lo ftefso pare à mecche 
fi douerebbe fare à tempi no- 
ftri > per rimediare all'Errore » 
ed all'abufo della mala pronu- 
eia della lettera z, nelle voci 
rcritte col 2. abufiuo > come 
Bellezza» Tenzone» pezzo > 
zappa » & fitnilf > non fcriuen- 
dole più con l'abufo del 2. ma 
col carattere nono » cioèBel- 
ie$?a> Tendone , pre99o, fap- 
pa> peaitenca, vdienca » & co- 
sì delle altre limili per non ca- 
dere in detto abufo » dando al 
nouo caratterre il fuono > e la 
pronuncia vocale » che fift'ho- 
ra fi è dato abufiuamente alla 
lettera z. nelle fopradette vo- 
ci Belle^fa» &c. chiamando la 
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3 6 Neogrammalogia 
noua lettera 5 e nouo caratte- 
re > 9 col nome abufiuo del z > , 
e fi come la z. dicefi zeta>così 
quello nuouo carattere 9) po- 
traffi chiamare cita»con la pro- 
nuncia delle due vltimc, filla- 1 
be di quefla parola; abbronzi- 
ta>fiche fi pronti ncierà Col Tuo- 
no abufiuo , della z+ in ita . > 
Per tanto fi eforta ogniuno>che 
conofeiuta la verità di quanto 
hò in quefte poche carte fue- 
lato,non voglia contradire>ma 
tralafciare l 'abufo » & fcriuere 
col nuouo carattere^ facendo 
fapcre>ch , io voieuo introdurre 
altro nouo carattere diuerfo da 
quefto>tutta via » perche que- 
llo 9 fi troua in tutte le Stam- 
pe , però per non far fpefa in* 
far fondere altro nuouo carat- 
tere » mi fono valfuto del det- 
to , trouandofene già per tut- 
te 
■ *— 
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Di G.F.F 'ariani. 37 f"? 
te le Stampe ; però fi eforta o- 
gn'iuno all'Imitatione fi nello 
icriucre 5 come nelle Stampe > 
per ror via l'abufo del z. nelle 
voci doue non và 5 ed anche 
«elle voci) giuditio> vitiopre* 

m 0 m f f « * 

cipujo , lettione, chi non vo- 
lefse fcriuerle col r.almeno no 
fi ferua dcfPabufo fcnuendole 
col z* ma col nuouo carattere> 
à cui da me fi è dato lo Uefso 
fuono del z. abufi uamente pre 
fo ; fcriueraffì dunque più cor* 
rettamente ? giodicio 5 vicjo , 
precipicioUc^ione» introdu^- 
elione, e così nelle at ri e fimìiiV 
e dia fi bando vna volta ali'abu. 
fodelz. •« 

IL FINB. 

1 . • .• '.« ! • ' / * ! fi* 
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OPERE 

DA DARSI ALLA STAMPA 

D A 

GIO:FRANCESCO 

■ 

. ' p ARLANI. 
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x TTJ Phemcrides Perpetu* 

: ex quibus mira facili- 
li care, &j celeri tate habentur 
Vera, Se ex*#iffim* loca fe- 

l ptemRÌanetaruma<I qu«cu. 
que tempora tum ante tum, 
ppft Crifti aduentum. 

2, Tabulae parlarne* cfleftium 
motuutn prò componeodis 
ad qu*cumq,tempora ephe- 
meridibus iuxta verum mo- 
tum (olisDo&iflìmiFrancifci 
Leucrae . 

Ephe- 

* » » 
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5. Ephemerides Parlanica? ab 
Anno 1672. vfque ad 1792, 
iuxca noftras hypochefes • 

4. Mychologia (lue Negus E** 

fopus FabellcE centum ori 
5» Tyrocinium mediai m> (lue 
Examen prò dottorali laurea 
donari cupientibus • 

6. Synopfis Aftronomica > due 
Vari; tra&atus ad Aftrono- 
miam pertinentibus • 

7. De Horologijs Sciothericis 
traftatus pra#icus> feuJacil* 
lima Methodus conftruendi 
horologia Solaria « 

$• Arithmológia pratrica . 

9« La FedeTrionfante nel glo- 
riofo Martirio de SS. Apo- 

, itoli » Pietro > e Paolo > tra- 
gedia • 

io. L'Odo fruttuofamentefpe- 
fo, 

x 1. Diftionarium Parlanum-» 
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« ? Verborum omnium estera 
rumque partili m Oration 
illarum,qu#poft fe cafus e* 
poftulant Synopfin conti 
nens. 

Ì2%Vcru$ Succus AriftoteHcus 
PhilofophicoAlembicco de 
ftillatus conerà Moderno; 
Philofophi^ innouatores • '< 

x 3 .Vita Miracoli del B, Bernar- 
dino Tomitani . 

l4,Efscrcirij Spirituali>per ben 
prepararfi per Je Fede di N. 
Signora? & di alcuni Santi* 
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